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Dal nostro inviato 
ANCONA — Sul set di Mezzo
giorno di fuoco, Oary Cooper e 
Orace Kelly (lui vestito da sce
riffo, lei da brava sposina) 
guardano una partita di base
ball in tv. E l'immagine che 
compare sulla copertina del vo
lume «Hollywood verso la tele
visione», edito da Marsilio in 
concomitanza con il convegno-
rassegna omonimo in svolgi
mento ad Ancona. La foto e-
sprime benissimo la doppia 
presenza (cinema e tv) nel 
mondo dello spettacolo statu
nitense, e coglie veramente a 
volo un momento di passaggio, 
a cui l'iniziati\a anconetana è 
dedicata: gli anni 50, il decen
nio all ' inmo del quale cominciò 
la lotta, (ma anche, in molti ca
si) l'alleanza tra i due mezzi. 
Una lotta che mi?te ancora oggi 
le sue wttime. 

.Hollywocd verso la televi
sione». tanto per partire da lon
tano. e una filiazione della Mo
stra del Nuovo Cinema di Pesa
ro, che si «decentra, ad Ancona 
con il dec l ivo contributo dell' 
assessorato alla cultura della 
provincia. L'argomento, per 
certi \er.-.i, viene dal 1979, l'an
no in cui Pesaro si dedicò alla 
Hollywood sommersa, a quei 
film americani det;h anni 60 e 
70 che per un motivo o per l'al
tro ru>n erano arrivati in Italia. 
Ora si risale alle origini, al mo
mento in cui il cinema america
no del dopoguerra, proprio a 
cau^a della nascita del nuovo 
colosso televisivo, comincia a 
differenziarsi dal modello clas
sico. quello dello «. 'ar-sWem, 
prosperato e proliferato tra le 
due guerre mondiali. Gli stu
diosi americani presenti ad An
cona stanno parzialmente rivo
luzionando le convinzioni sorte 
da anni intorno all'argomento. 
II cinema e la tv non furono 
sempre rivali. Anzi, in un certo 
senMi la tv ha decretato il trion
fo definitivo di quell'immagine 
di sé che l'America ha comin
ciato a divulgare (e; a volte, 
contrahb.indar*') proprio a par
tire dal cinema holivvvoodiano. 
Lo stanco Robert Sklar. della 
New Yuri-: Vniver-ity. vede I' 
avvento della tv come il punto 

di partenza (nonostante gli ov
vi sbandamenti iniziali) dell'e
spansione mondiale dei modelli 
spettacolari americani. A fare i 
conti, sostiene Sklar. Holly
wood produce mollo di più oggi 
che nei .favolosi, anni 30: pro
duce anche per la tv, certo, ma 
forse proprio per questo gli ef
fetti sono ancora più robusti. 

Oltre che per uno studio sui 
fenomeni dell'epoca e sui loro 
addentellati col presente, que
ste giornate anconetane sono 
affascinanti per altri due moti
vi. In primo luogo, il possibile 
aggancio con la situazione ita
liana, in cui solo da pochi anni 
cinema e tv hanno cominciato a 
interagire, e per lo più a suon di 
accuse. Si dice da più parti che 
la tv sta uccidendo il cinema, 
ma negli USA non si è trat tato 
di omicidio: semmai di trasfor
mazione. forse di plagio. Quel 
che è certo, è che il cinema, tra 
dieci anni, non potrà più essere 
Io stesso, e dare un'occhiata al 
passato può essere sempre illu
minante per il futuro. 

Il secondo motivo (che. an
ch'esso, spinge ad andar cauti 
sul pedale della «rivalità») è che 
la tv, negli anni 50, fu la culla di 
coloro che sarebbero diventati i 
maestri del cinema americano 
moderno. Registi che oggi viag
giano sulla sessantina, e che e-
rano nel piano della maturità 
all'inizio degli anni 60. cioè 
quando nacque la cosiddetta 
«nuova Hollvwood.: nomi come 
Robert Altman, John Franken-
heimer, Sidney Lumet, Rober
to Mulligan, Sarn Pcckinpah. 
Arthur Penn, Stuart Rosem-
berg. che sì sono fatti le ossa 
con le classiche serie tv ameri
cane da Rauhide a Bonama, 
da Playhouse a Tu-ilight Zone 
fino ai celeberrimi telefilm gial
li introdotti dalla paciosa ma 
inquietante silhouette di Al
fred Hitchcock. Con dei nomi 
cosi non doveva essere una 
brutta televisione: in Italia. 
purtroppo, i registi di quella 
generazione sono giunti al cine
ma per altre vie, e hanno impa
rato a non amare la tv come 
una madre, ma a temerla come 
una matrigna. 

Alberto Crespi 
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«FF.SS... cioè «...che mi hai portato a fare sopra a Posilllpo se 
non mi vuoi più bene». Regia: Renzo Arbore. Soggetto e sce
neggia tura : Renzo Arbore, Luciano De Crescenzo con la colla
bora / ione di Andrea Fcrrer i , Luciano Gaud ino , Fabrizio Zam
pa. Fotografia: Rena to Taf uri . Musiche: Renzo Arbore. Inter» 
preti: Renzo Arbore, Pietra Montecorvino. Luciano De Cre
scenzo. Roberto Uenigni. Comico. 1983. 

S b a razz i amo subi to il t e r reno d a possibili mal in tes i . FF SS. 
(con quel che segue) non h a n ien te a spa r t i r e con le Ferrovie 
dello S ta to . In verità, h a poco da spar t i r e a n c h e col c inema. 
Invece, sembre rebbe spiegabile c o m e Federico Fellim Sud Sto
ri; a c a u s a del c a m u f f a m e n t o di Arbore nel pann i del succ i ta 
to m a e s t r o romagno lo e In forza a n c h e di a lcuni accidental i 
(quan to improbabi l i ) favori che l 'eccelso c inea s t a p rocura 
i nvo lon t a r i amen te ad u n a coppia Inconc luden te di u n regi
s ta e di u n p rodu t to re senza idee. Inu t i l e d i re che i due sono 
Impersona t i , per l 'occasione, da l p ro te i fo rme Arbore e da l l ' 
a l t r e t t an to eclettico Luc iano De Crescenzo, al qual i poi va 
fat ta r isal i re la responsabi l i tà del l ' In tero film. 

Cos'è, d u n q u e . FF.SS? Difficile a dirs i . Infa t t i , se il film 
d 'esordio di Arbore, il Pap'occhio, si definiva d a sé a b b a s t a n z a 
esp l i c i t amente fin da l t i tolo c o m e u n a s g a n g h e r a t a Incurs io
ne t r a vi*l e vezzi di u n a diffusa d e m e n z a c o n t e m p o r a n e a di 

Il film Sugli schermi «FF.SS.», l'ultima trovata 
di Arbore, Benigni e soci: a furia di scherzare 

troppo si finisce per non far ridere più 

Feliini 
di Posillipo 

evidente derivazione televisiva, la seconda prova del for tuna
to en te r t a ine r dell ' /Idra domenica ci s e m b r a un garbugl io di 
intenzioni e di ambizioni in cui costa improba fatica orien
tarsi e distr icarsi . 

Non t a n t o per Pesillssima vicenduola — u n a ragazzot ta 
napo le t ana g u a r d i a n a di cessi, t r a s fo rmata in c a n t a n t e d a 
un impiccione maldes t ro , r agg iungerà al la fine il successo al 
festival di San remo — q u a n t o per tu t to 11 t repes tare vacuo 
t r a personaggi (anche not issimi) e macchie t te , gags e lepidez
ze p iu t tos to grevi di u n a Insensata giostra farsesca t i ra ta per 
le l unghe senza criterio e senza es t ro verso un esiguo, discut i 
bi l iss imo esito. 

È vero, In FF.SS. ci sono a n c h e proterve, feroci borda te 
parodis t iche contro luoghi comuni , tipi e tipacci, della politi
ca, della cu l tura , dello spet tacolo. In fondo, però, sa rcasmi , 
prese In giro, dileggi sono così generici e Improvvisati che, 
invece di s t a re al c inema, s e m b r a di essere in quei desolat i 
bar di periferia, dove r u n i c o spasso t r accon ta re e ascol tare 
fino al l 'esasperazione rifritte barzellet te sulle donne , la poli
tica e, na tu ra lmen te , l terroni . Un d iver t imento (si fa per 
dire) l a rgamen te pra t ica to , ques to , m a che proprio per ciò 
non mer i t a forse di essere spiat te l la to e s p a m p a n a t o a n c h e 
sullo s c h e r m o con la dubbia pretesa di aver fatto un film. 

T r a le t an t e (troppe) cose de t te d a Arbore p r ima della sor t i 
ta del suo film, due osservazioni ci sono parse per lomeno 
a b b a s t a n z a sincere e dec isamente per t inent i r iguardo a q u e - | 
s to sbr indel la to FFSS. Il nostro , infatti , h a fatto cenno un po ' 
i n c a u t a m e n t e al «pressappochismo» come sua tipica r isorsa e 
add i r i t t u ra come «arrua segreta». E poi, non ancora con ten to , 
è a r r iva to ad ammet t e re : «Olà, ho questo problema, di decide
re cosa fare da grande...». Se qua lcuno volesse davvero pren
dersi la br iga di a iu ta re Arbore a risolvere ta le quest ione con 
gli stessi modi un po' spicci con cui lui h a imbast i to il c ano 
vaccio di FFSS. sarebbe un compi to re la t ivamente facile. 

Gius to a proposito di complici tà , poi, FF.SS. t i ra in c a m p o 
con maggiore o minore efficacia, Luciano De Crescenzo, R o 
ber to Benigni, Isabella Biaginl e Pie t ra Montecorvino. Ebbe
ne, so l t an to ques t 'u l t ima, u n a ìagazza napo le tana al la s u a 
p r i m a prova sullo schermo, riesce a cavarse la con qua lche 
d igni tà . Gli al t r i , tu t t i gli al tr i (Arbore per primo), fanno e 
s t r a fanno , par lano e s t r apa r l ano a non finire, col solo r i su l ta 
to di d iss ipare in mille rivoli a n c h e quel poco di d iver ten te 
che qui , pure , si avverte t ra t roppe e t roppo gra tu i t e cadu te di 
gus to e, sopra t tu t to , di r i tmo. Cer tuni sos tengono che per 
b r u t t o o sbagl ia to che sia, questo FF.SS. potrebbe tu t t av i a 
r iscuotere un vistoso successo. Dovesse accadere davvero , 
non ci sarebbe c o m u n q u e d a disperars i . Per II meglio o per il 
peggio, res ta sempre u n Arbore nel nos t ro futuro. Anche se, 
a Posillipo o altrove, non gli vogl iamo più t a n t o bene. 

Sauro Borei)! 

ASTI CINZANO DOC 

a 75 L. 4 . 4 8 0 
SPUMANTE SECCO MAX1MILIAN 1° 

e 75 L. 4 . 3 8 0 
SPUMANTE PROSECCO DOC 

MASCHIO ci. 75 

L. 2.790 
SPUMANTE LA VALLE 

ci. 72 L * # T f W I 

FICO SECCO FIORONE 

gr. 400 L » 0 9 Q 

PANDORO BAULI 
AL CIOCCOLATO gr. 850 

L. 7.980 
TORRONE SPERLARI 

NOCCIOLA 
Astuccio gr. 270 

L. 2.8S0 

AMARETTO DI SARONNO 

e 0 L. 4 . 8 8 0 
WHISKY JOHNNIE WALKER E.R. 

e 75 L. 7 * 6 9 0 
BRANDY STRAVECCHIO BRANCA 

ci. 70 L# S * I 9 0 
GRAPPA RISERVA COOP 

e 75 L. 4 * 2 5 0 

BAROLO DOC 79 
MARCHESI DI BAROLO 

ci. 75 

PANETTONE COOP 

gr. 950 L* 4 # 9 ^ V 
PANDORO COOP 

gr. 908 L* 4 « 9 ^ V 
CAFFÉ* UWAZZA QUALITÀ* ROSSA 

Sacch. gr. 400 

L. 3.590 
MISTO SECCO CON GUSCIO 

(Noci Sorrento - Nocciole - Mandorle) 

L. 4.590 
PISELLINI PRIMAVERA 

FINDUS 

gr.450 L# l # 0 9 w 
ZAMPONE PRECOTTO IN SCATOLA 

CIAM-ACM 

L * MmM-S%3 al kg. 
PROSCIUTTO CRUDO DI PARMA 

AL TAGLIO 

L. 1.950 Tetto 

gr. 750 

SUINO MAGRO POLPA SCELTA 
TRANCI 

L. 6.880 
FARAONA NOVELLA 

L. 4.480 
TACCHINA NOVELLA 
BUSTO/INTERA/META' 

L. 3.390 

al kg. 

al kg. 

al kg. L. 2.180 
LA GOOP SEI TU.CHI PUÒ' DARTI DI PIÙ'! 

OLIO EXTRAVERGINE COOP 

1.1 L* 3 * 3 9 0 
TONNO PALMERA ALL'OLIO OLIVA 

g 170 L. 1 . 4 7 0 
MAIONESE CALVE* V.V. 

gr.250 L* 1 * 0 9 0 
FARINA COOP 00/0 kg. 1 

L.490 
BURRO COOP gr. 250 

L. 1.390 

ARANCIA TAROCC0108 
(LENTINI FRANCOFORTE) 

L* 9 8 0 al kg. 
ANANAS COSTA D'AVORIO 

L. I «940 a. H 
EMMENTHAL SVIZZERO 

L. 8 2 0 . euo 
PARMIGIANO REGGIANO 

L. 1.430 l'etto 


